
E SECRETARIATU

PRO FORMATIONE ET STUDIIS
1. Lettera ai Ministri Provinciali e Custodi per le borse di studio

NUOVO REGOLAMENTO

PER LA CONCESSIONE DELLE BORSE DI STUDIO

Roma, 24 gennaio 2004

Cari Fratelli Ministri e Custodi,

il Signore vi dia pace!

Il Capitolo Generale di Assisi 2003 ha invitato tutte le Province e le Custodie dell’Ordine a garantire “una solida formazione intellettuale, stimolando i frati allo studio, alla lettura e all’apprendimento intellettuale in tutte le tappe della vita” (Documento finale, Proposta 31).

Uno dei modi per obbedire al dettato capitolare è l’impegno che l’Ordine, tramite il Fondo per la Formazione e gli Studi in Curia Generale, porta avanti per permettere a molti Frati di conseguire dei titoli accademici attraverso le Borse di Studio.

In primo luogo desidero ringraziare i Ministri e i Custodi per la generosa collaborazione che ogni anno offrono al Fondo per la Formazione e gli Studi. Ognuno di voi, attraverso il Resoconto annuale è in grado di verificare sial la somma di denaro che viene offerta, sia la destinazione della stessa alle diverse necessità dell’Ordine. L’istituzione del Fondo per la Formazione e gli Studi è diventata una vera espressione di collaborazione all’interno della nostra Fraternità universale. Molte Entità non potrebbero garantire certi programmi di formazione iniziale senza questa ampia solidarietà e altre non potrebbero formare sia Professori che futuri formatori ed evangelizzatori. Per questi motivi il Capitolo Generale ha raccomandato di continuare a potenziare il suddetto Fondo (cfr. Documento finale, Proposta 37).

Il Definitorio generale ha constatato che il numero delle richieste, sia per le Borse di studio che le varie necessità della formazione nell’Ordine e nelle Province (Formazione di nuovi professori, formazione dei formatori, formazione permanente, aiuto alle Entità bisognose nella formazione iniziale, corsi di lingue…), tende ad aumentare sempre di più e che ciò non permette di venire incontro a tutte le necessità della Formazione e degli Studi. Gran parte del Fondo viene utilizzato, infatti, per aiutare, attraverso le Borse di studio, i frati studenti delle Province e Custodie più povere.

Ben consapevole di questa realtà, vi invito a continuare ad offrire il Vostro contributo per il Fondo per la Formazione e gli Studi. Da parte sua il Definitorio generale, nella sua sessione del 13    novembre 2003, ha deciso di stabilire, per quanto riguarda la concessione di Borse di Studio, le norme che seguono. Rispettare queste semplici regole permetterà alla Segreteria Generale per la Formazione e gli Studi un servizio più completo e attento a ciascun frate studente:

1. L’Ordine dei Frati Minori offre Borse di Studio unicamente per i Frati che appartengono ad un’Entità dell’Ordine che, a giudizio del Definitore Generale competente, siano realmente bisognose.

2. La Borsa di Studio è limitata al periodo di cinque anni per ciascuno dei borsisti (due per la Licenza e tre per il Dottorato).

3. Concedere una Borsa e la relativa cifra complessiva, è di esclusiva competenza del Ministro Generale.

4. La durata di una Borsa è annuale, ma può essere rinnovata, secondo il progetto presentato all’inizio dal Ministro Provinciale.

5. Alle singole Entità non saranno assegnate più di cinque Borse di Studio per ogni anno accademico.

6. La Borsa provvede l’85% delle spese per il vitto e l’alloggio dal 1 ottobre al 30 giugno e delle spese accademiche quali: iscrizioni, corsi, esami. Il 15% restante deve essere coperto dalla propria Entità.

7. La Borsa di studio per il Corso di lingua italiana presso il PAA che si tiene a settembre di ogni anno, copre il 50% delle spese per il vitto e l’alloggio e per l’iscrizione e la partecipazione al Corso stesso. La Borsa di studio copre vitto e alloggio solo dal 1 al 30 settembre. L’eventuale sovrappiù sarà a carico dell’Entità di appartenenza del frate studente.

8. La Borsa non provvede a libri, viaggi, vestiti, corsi straordinari e alle necessità personali dello studente.

Per quanto riguarda la richiesta o il rinnovo delle Borse di Studio si dovranno osservare le seguenti norme:

1. Per presentare una richiesta di Borsa di Studio, il candidato deve riempire l’apposito formulario che deve essere ratificato dalla firma del Ministro Provinciale mediante posta o fax, mentre non si accettano richieste via e-mail. La stessa cosa vale per la Borsa di Studio per il corso di lingua italiana al PAA.

2. Le richieste di Borse di studio devono essere indirizzate esclusivamente al Ministro Generale dal Ministro Provinciale, il quale deve presentare all’inizio il progetto completo del corso di studi che il frate si appresta a compiere. 

3. Le richieste per tutti i tipi di Borse di Studio devono pervenire al Ministro Generale entro il 30 giugno, per consentire un’adeguata programmazione e accoglienza.

4. Nel caso di rinnovo della Borsa, la richiesta deve essere accompagnata dal certificato dei Corsi e dei voti ottenuti nel corso precedente e dalla relazione del Decano o Moderatore della tesi di licenza o dottorato. Eventuali variazioni del curriculum accademico vanno notificate sempre dal Ministro Provinciale per il rinnovo della Borsa di Studio.

Convinti che la promozione della dimensione intellettuale sarà di grande giovamento alla crescita dell’intera Fraternità nella sua vocazione e missione nel mondo di oggi, vi affido queste semplici note, rivolte a rendere più efficace e attento il servizio alle Province e Custodie e a tanti Frati studenti.

Salutando ciascuno, auguro «la pace vera che scende dal cielo» in San Francesco, nostro Fratello e Padre.

Fr. José Rodriguez Carballo, ofm 

Ministro Generale

Fr. Massimo Fusarelli, ofm

Segretario Generale

per la Formazione e gli Studi

Prot. 093948 (336/04)

2. Programma per il tempo sabbatico
Roma, 25 gennaio 2004

Cari Fratelli,



il Signore ti dia pace!

Con questa lettera vi presento il programma del tempo sabbatico “Celebrando el don de la vocacion” organizzato e proposto all’Ordine dal Segretariato Generale per la Formazione e gli Studi. Le precedenti edizioni hanno riscosso molto interesse e la richiesta di questo corso è alta.

Per questi motivi riproponiamo un tempo tanto significativo di sosta orientato a accogliere di nuovo con gioia e convinzione più profonda il dono della nostra vocazione di Frati Minori in questo momento della storia e a favore degli uomini del nostro tempo.

Il Capitolo Generale della Pentecoste 2003 ha espressamente chiesto: «Ogni frate abbia il “coraggio di fermarsi” (Relazione del Ministro Generale, n. 69). Le Province e le Conferenze, pertanto, preparino un programma che dia ad ogni frate la possibilità di ricuperare e di riaffermare la grazia della vocazione, la sua relazione con Dio e con i fratelli e il suo aggiornamento teologico e professionale» (Documento Finale Il Signore ti dia pace!, Proposta n. 33).

L’iniziativa del nostro Segretariato vuole restare in questa linea e incoraggiare iniziative simile a livello locale di Entità o di Conferenze. Ci rendiamo conto che un tempo simile da solo non basta. Vuole essere un’opportunità offerta ad alcuni e un segno per tutti noi, perché prendiamo sul serio l’esigenza di “ravvivare il dono che è in noi” con la vita francescana.

Sono certo che la risposta sarà buona anche per questo anno. La nostra gratitudine va specialmente ai Fr. Rafael Colomer della Vice-Provincia “S. Francesco Solano” in Argentina e a Fr. Hector Ventura della Provincia dei “SS. Filippo e Giacomo” in Messico che hanno accettato volentieri di continuare ad accompagnare l’esperienza con la competenza e lo spirito fraterno che hanno già dimostrato nel passato.

Restando in attesa di ricevere le risposte e le iscrizioni nel tempo stabilito, saluto voi tutti augurando ogni bene nel Signore e la pace e il bene nello spirito di San Francesco.

 Fraternamente

Fr. Massimo Fusarelli, ofm

Segretario generale per la Formazione e gli Studi

__________________________________

Ai Ministri e Custodi 

Ai Segretari per la Formazione e gli Studi

di lingua spagnola

LORO SEDI

3. Corso per Formatori

Roma, 12 febbraio 2004

Cari Fratelli,




il Signore vi dia pace!

Il nostro Segretariato Generale per la Formazione e gli Studi è chiamato, tra gli altri compiti, ad animare nell’Ordine la formazione dei Formatori. Siamo sempre più consapevoli che in questa scelta si concentra il necessario salto di qualità che la formazione è invitata a fare.

La formazione dei Formatori interessa il nostro Segretariato su due piani essenziali:

– offrire degli appuntamenti a livello centrale dell’Ordine, per approfondire il senso di appartenenza alla Fraternità internazionale e per far circolare le ricchezze e le risorse presenti in tante nostre realtà;

– sostenere, promuovere se necessario e partecipare a Corsi Formatori organizzati dalle Conferenze.

Il Corso per Formatori sull’accompagnamento personale che vi presentiamo rientra nel primo livello di animazione. Per questo siamo lieti di inviarvi il dépliant e il modulo di iscrizione per questo Corso che avrà luogo a Roma e ad Assisi dal 6 al 30 ottobre 2004.

Il tema è unico e approfondisce una dimensione oggi fondamentale della formazione, a cui la rinnovata RFF ci richiama con forza. Invito di cuore i Ministri e i Custodi e i Segretari per la Formazione e gli Studi a favorire la partecipazione di qualche formatore a questo appuntamento.

Con la presente desidero anche comunicarvi che con piacere il nostro Segretariato è disposto a dialogare con le Conferenze circa l’animazione e la partecipazione, anche parziale, a Corsi per Formatori ideati e realizzati dalle stesse, per crescere nello scambio e in un percorso comune di crescita formativa. 

In questo spirito accetteremo volentieri, anche tramite la nostra posta elettronica, suggerimenti e osservazioni circa quanto realizziamo e che potete conoscere tramite il sito dell’Ordine.

Colgo l’occasione per auguri a tutti e a ciascuno di voi un tempo quaresimale ricco di ascolto della storia e della Parola di Dio, per giungere in una autentica novità della vita alla celebrazione della Pasqua del Signore 2004.

Fraternamente per il Segretariato

Fr. Massimo Fusarelli, ofm

Segretario Generale per la Formazione e gli Studi

__________________________________________

Ai Ministri Provinciali e ai Custodi

ai Segretari provinciali per la Formazione e gli Studi

LORO SEDI

4. Discorso del Ministro generale in occasione della presentazione del Colloquio per il PAA

Roma, PAA, 26.03.2004 
IL P.A.A. FRA TRADIZIONE E RINNOVAMENTO

AL SERVIZIO DELLA VOCAZIONE E DELLA MISSIONE DELL’ORDINE:

ITER E LINEE PROGETTUALI VERSO IL FUTURO

Cari Fratelli:

Rettore Magnifico, Decani, Professori, Studenti del 3° Ciclo:

Il Signore vi dia pace!

Il recente Capitolo generale dell’Ordine, celebrato in Assisi nella Pentecoste 2003, nella Proposta n. 25 ha chiesto che «il nuovo Governo dell’Ordine prosegua nell’impegno del Governo precedente di migliorare la qualità e l’amministrazione del P.A.A., offrendo per questo gli aiuti necessari» (cfr. Documento finale Il Signore ti dia pace!, pag. 57).

Il Capitolo generale ha dunque chiesto a tutti noi che oggi serviamo la Fraternità internazionale nel Definitorio generale, di agire con decisione guardando al futuro, in continuità con il percorso di potenziamento dell’identità e della qualità di questa istituzione, tanto vitale per l’Ordine intero.

Desidero sottolineare con particolare forza l’esigenza della spinta in avanti in continuità con il percorso già compiuto. Non iniziamo sempre di nuovo. Siamo invece debitori di un lungo cammino, che ormai da almeno due decenni coinvolge il PAA nello sforzo di ripensare la propria vocazione e missione di istituzione di tipo accademico, pontificio e francescano, operante a Roma quale Centro di studi per l’Ordine.

Ritengo importante e consolante ricordare i progressi che il PAA ha al suo attivo, dal rinnovo della sede accademica, al ricambio, lento ma costante, del corpo docente, alla crescita di alcune sue espressioni quali la Scuola Superiore di Studi Medievali Francescani, che ben esprime una vocazione che definirei naturale per il PAA, l’Istituto Superiore di Ecumenismo a Venezia, la costituzione della quarta Facoltà, quella di Studi Biblici con sede alla Flagellazione in Gerusalemme. La politica delle affiliazioni è continuata ed ha arricchito il PAA della presenza di altri Centri di Studio. Negli ultimi anni lo sforzo di individuare gli obiettivi e i mezzi perché questo percorso di rinnovamento maturasse in modo consistente e decisivo sono stati enormi e non senza tensioni. 

Il PAA ha dimostrato la maturità necessaria per sostenere un processo di autovalutazione che ha coinvolto l’intera comunità accademica, grazie all’apporto della Commissione per il potenziamento e alla Commissione Tecnica per il PAA, che colgo l’occasione per ringraziare di nuovo per il lavoro svolto. 

L’autovalutazione ha rappresentato un processo di autoriflessione, orientato a conoscere meglio le risorse dell’Ateneo. Lo sforzo messo in opera è stato rilevante, tanto sul piano concettuale che metodologico. L’autovalutazione ha voluto chiamare a raccolta i membri della comunità accademica per verificare i principi ispiratori, le mete e gli obiettivi, le strategie e le azioni, cioè l’identità, la missione e la visione complessiva del PAA, ed è giunta a quattro punti fondamentali di sintesi in vista del cammino futuro:

1. Chiarire l’identità universitaria e francescana, perseguendo un alto livello di formazione, dotato di solidità scientifica e accademica.

2. Elaborare un progetto di potenziamento della prospettiva formativa, stante la solidità dell’identità e del carattere fraterno e solidale del francescanesimo, molto sentiti dalla comunità del PAA.

3. Creare un Consiglio dei Reggenti per condurre in porto le azioni di trasformazione e innovazione, per realizzare il modello voluto di università francescana.

4. Appoggiare il Consiglio dei Reggenti mediante una Commissione tecnica di alto livello accademico nominata dal Definitorio Generale, con l’obiettivo di una ristrutturazione in un tempo specifico (1 anno), in vista dell’obiettivo di qualificare un’Università francescana come Centro di Studi dell’Ordine.

È proprio a questo punto che è giunto il Capitolo generale, chiedendo al nuovo Governo generale di proseguire l’azione di rinnovamento già intrapresa. Ne va del futuro stesso del PAA, oltre che della sua qualità nel contesto degli analoghi Centri universitari pontifici di Roma. Sono fermamente convinto che ci troviamo in un punto di non ritorno, di natura tale che non sopporterebbe stasi e rimandi, magari motivati da visioni ristrette e da progetti di altra natura, alieni dal bene comune del PAA. Questa situazione richiede da noi tutti la ferma volontà di lavorare insieme, in uno stile di collaborazione effettiva ed affettiva all’interno della comunità accademica e da parte di questa con il Governo generale dell’Ordine. Sì, perché il PAA appartiene a tutto l’Ordine, che se ne sente responsabile e lo vuole all’altezza della sua storia, delle sue potenzialità, dei tempi che cambiano, della missione di annuncio del Vangelo che la Chiesa ci affida da otto secoli. 

Solo se siamo capaci di procedere insieme uniti e guardando al medesimo fine potremo lasciar esprimere le energie di cui siamo capaci, nonostante il pessimismo che a volte ci assale dinanzi ai nostri limiti personali e strutturali.

In questo senso desidero parlare in qualità di Ministro generale e, indivisibilmente, di Gran Cancelliere. 

In qualità di Ministro generale desidero con tutto me stesso accompagnare questo percorso di rinnovamento, perché non manchi all’Ordine un Centro qualificato di studi che ne esprima la vocazione alla ricerca sapiente della verità in dialogo con il nostro tempo, per servire l’uomo, il Vangelo, la Chiesa e la nostra Famiglia francescana. 

Desidero ancora che i Fratelli impegnati al PAA abbiano le condizioni per vivere anzitutto la loro integrale vocazione e missione di Frati Minori, personalmente e come Fraternità. Se si è radicati nei valori essenziali del nostro carisma, allora l’obbedienza di vivere e di lavorare al e per il PAA diventa più leggera e gioiosa e realizza ciascuno in modo integrato, come persona alla ricerca della verità, come credente alla ricerca della coerente bellezza della fede, come frate minore alla ricerca della “regina sapienza” e della “signora umiltà”. 

Desidero, infine, che tutti voi che vivete e operate in questo Ateneo, sentiate la stima e la vicinanza dell’Ordine il quale, benché non in modo univoco, ancora si aspetta molto da voi tutti, rendendovi responsabili di questa stima e di queste attese. La presenza compatta del Definitorio generale in questa sede vuole significare proprio tanta stima e vicinanza, leale e accomunata dalla medesima vocazione.

In qualità di Gran Cancelliere desidero fermamente – con la nostra Ratio Studiorum – che il PAA «sia un Centro di ricerca e di studi francescani, sede per la preparazione dei docenti e di formatori di tutto l’Ordine e metta le proprie ricerche scientifiche a servizio e utilità dei vari Istituti dell’Ordine, contribuendo in questo modo all’unità di pensiero e di spiritualità dell’Ordine» (art. 122 §2).

Desidero ancora che voi tutti che come Frati Minori vivete e lavorate al PAA come ricercatori e Docenti possiate disporre dei mezzi e della serenità necessari per una ricerca scientifica e una docenza di alto profilo che impegni a tempo pieno.

Desidero, infine, che il processo di autovalutazione continui e porti i frutti sperati. A questo fine, come nuovo Governo generale, abbiamo avvertito sin dall’inizio del nostro servizio il bisogno di riflettere tra noi e insieme al PAA per individuare i passi da compiere nell’immediato futuro.

Nei mesi precedenti diversi sono stati gli incontri con il Rettore e con i Decani, fino al lavoro del Consiglio dei Reggenti, organismo che il mio predecessore ha istituito prima del Capitolo generale, secondo quelle finalità richiamate dal Vicario Generale all’inizio di questo incontro.

È proprio il lavoro del Consiglio dei Reggenti, quale raccordo tra il Ministro generale e il suo Definitorio e il PAA, che ha chiarito la necessità di giungere insieme ad un progetto chiaro negli obiettivi e nei metodi per rendere il PAA un’istituzione universitaria, pontificia e francescana capace di rispondere alle esigenze profondamente mutate del mondo, della Chiesa e dell’Ordine, in relazione costante con queste realtà vitali.

Ecco allora il senso del COLLOQUIO di maggio: tutti insieme ci poniamo in ascolto per interrogarci su “chi è” e su “chi vuole diventare” il PAA oggi, in questo tempo, in dialogo con questa società, accogliendo la missione che la Chiesa ancora gli affida attraverso l’Ordine. Il Colloquio sarà solo il punto di avvio dell’elaborazione del progetto accademico, che continuerà con gli aiuti già previsti dal Definitorio generale e in tempi tali che all’inizio dell’anno 2005 chi sarà chiamato a reggere l’Ateneo ne possa disporre.

È con questi sentimenti, cari Fratelli, che sono lieto di poter essere con voi stasera, per fare insieme questo passo significativo nel senso che ho cercato di richiamare brevemente. 

Grazie per l’attenzione a voi tutti, mentre mi è gradita l’occasione per porgere a tutti e a ciascuno, anche a nome dell’intero Definitorio e della Fraternità della Curia generale, il sentito augurio di una Santa Pasqua del Signore.

Fr. José Rodríguez Carballo, ofm 

Ministro Generale e Gran Cancelliere 

5. Domus Novitiatus Prov. B.M.V. Reginae Sinarum in Taiwan translatio

Accepta petitione Ministri provincialis Provinciae B. Mariae V. Reginae Sinarum in Taiwan, die 12 mensis Martii anni 2004 ad Curiam transmissa, praehabito consensu Definitorii generalis in sessione diei 30 mensis Martii anni 2004 nobis rite manifestato, vi praesentis decreti ad normam can. 647 §1 CIC et art. 85 §2 SS.GG.

translationem Domus Novitiatus approbamus

a Domo in urbe v.d. Tashi ad Domum sitam in urbe v.d. Shin Yin, Tainan.
Datum Romae, ex Aedibus Curiae generalis Ordinis,

die 30 mensis Martii anni 2004.








Fr. Iosephus Rodríguez Carballo, ofm

 Minister generalis 

Fr. Maximus Fusarelli, ofm

Secretarius generalis 

pro Formatione et Studiis

Prot. 094199 (064/04)

6. Notitiae particulares

– Carbajo Núñez Fr. Martino, Prov. Compostellae S. Iacobi, Spagna, è stato nominato dal Ministro Generale e Gran Cancelliere Professore Aggiunto della Facoltà di Teologia del PAA: 20.01.2004; prot. 093958 (338/04).

– Harsáni Fr. Otho Paulus, Prov. S. Iohannis a Capistrano, Ungheria, è stato nominato dal Ministro Generale e Gran Cancelliere Professore Aggiunto della Facoltà di Teologia del PAA: 20.01.2004; prot. 093959 (339/04).

– Orlando Fr. Luigi, Prov. Assumptionis B.M.V., Italia, è stato nominato dal Ministro Generale e Gran Cancelliere Professore Aggiunto della Facoltà di Teologia del PAA: 14.03.2004; prot. 094102 (030/04).

– Jaeger Fr. David, Cust. Terrae Sanctae, è stato nominato dal Ministro Generale e Gran Cancelliere Professore Aggiunto della Facoltà di Diritto Canonico del PAA: 14.03.2004; prot. 094103 (031/04).

– Goh Yeh-Cheng Fr. Lionel, Prov. B. Mariae V. Reginae Sinarum, Taiwan, è stato nominato dal Ministro Generale Direttore dello Studium Biblicum di Hong Kong, in base all’art. 13 §1 degli Statuti Particolari del medesimo Studium: 30.03.2004; prot. 094202 (075/04).

– Solares Fr. Cristobal, Prov. N. Dominae de Guadalupe et C.A., Guatemala, è stato nominato dal Ministro Generale e Gran Cancelliere  Professore Aggiunto della Facoltà di Filosofia del PAA: 14.04.2004; prot. 094257 (87/04).

– La Congregazione per l’Educazione Cattolica ha comunicato, con Lettera del 6 aprile 2004, al Ministro Generale e Gran Cancelliere la concessione dell’affiliazione alla Facoltà di Teologia del PAA ad quinquennium esperimenti gratia del quadriennio teologico dello Scolasticato “B. Giovanni XXIII” di Kolwesi (Repubblica Democratica del Congo), appartenente alla nostra Vice-Provincia “S. Benedetto l’Africano”. Si tratta di un riconoscimento lungamente atteso e molto importante per la realtà in crescita di quel Centro di Studi, che la Congregazione riconosce come quello francescano più rilevante dell’Africa francofona.


